
6/2/2020 Scuola Digitale Axios - Stampa Messaggio

about:blank 1/2

Protocollo: Protocollo 0000881/E del 06/02/2020 - II.10 - Rapporti sindacali,
contrattazione e Rappresentanza sindacale unitaria (RSU)

Data ed ora messaggio: 14/01/2020 16:07:19
Oggetto: CHIARIMENTI SU FORMAZIONE E OBBLIGO FORMATIVO
Da: "FLC CGIL Novara-VCO" <novaravco@flcgil.it>
A:

FLC CGIL NOVARA VCO

Al dirigente scolastico

E per il Suo tramite:     Alla RSU d'Istituto

All'Albo sindacale

Loro sede
Oggetto: Piano di Formazione e sull'obbligo formativo.

Il 19 novembre 2019 è stata sottoscritta tra Miur e Organizzazioni sindacali  l‘ipotesi di
contratto con cui sono stati definiti i criteri per ripartire direttamente alle scuole le
risorse per la formazione del personale docente, educativo e ATA per il triennio
2019/2022.

Nel documento, viene definito cos’è il piano di formazione d’istituto, che deve essere
realizzato in coerenza con gli obiettivi del PTOF, con le priorità nazionali e con i
processi di ricerca didattica, educativa e di sviluppo, considerate anche le esigenze ed
opzioni individuali. Esso comprende le attività deliberate dal Collegio dei docenti e le
azioni formative proposte dal Direttore per i Servizi Generali ed Amministrativi per il
personale ATA.

Queste iniziative sono progettate dalla scuola singolarmente o in reti di scopo,
favorendo anche la collaborazione con le Università, gli Istituti di ricerca, e con le
Associazioni professionali qualificate e gli Enti accreditati.

Il Piano di formazione d’istituto può comprendere quindi anche iniziative di
autoformazione, di formazione tra pari, di ricerca ed innovazione didattica, di ricerca-
azione, di attività laboratoriali, di gruppi di approfondimento e miglioramento,
precisando le caratteristiche delle attività e le modalità di attestazione.

Quando un corso è obbligatorio? 
Come già detto, è il Collegio dei docenti che stabilisce le attività formative obbligatorie.
Non esiste un numero di ore obbligatorie a cui si deve far rifermento, lo ha ribadito il
Miur nella nota n. 25134 del 01/06/2017, dove appunto si evince che l’obbligatorietà
non consiste nelle ore da svolgere ma nel rispetto del contenuto del Piano.

OBBLIGO DELLA FORMAZIONE: La formazione, per come scritto il comma 124 della
legge 107, non ha vincoli di ore annuali e deve essere svolta durante il servizio dei
docenti. Pertanto, l’obbligatorietà della formazione è strettamente legata al servizio
orario dei docenti e non deve rappresentare un aggravio di orario, oltre quello previsto
al contratto. Il dirigente scolastico può può sanzionare il docente che non partecipa alla
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formazione solo ed esclusivamente se questa è stata deliberata dal Collegio, in quanto
si tratterebbe di inadempimento agli obblighi di servizio. 

Libera scelta dei corsi da seguire: Ogni docente è libero di scegliere il corso di
formazione da seguire sia nell’ambito di iniziative già previste e organizzate dall’istituto
scolastico sia presso Enti accreditati dal MIUR a condizione che tale formazione sia
coerente con gli indirizzi e gli obiettivi prefissati dal piano approvato. Il docente può
anche decidere di aggiornarsi autonomamente mediante autocertificazione delle ore
impiegate per lo studio di libri, materiale on line, articoli di quotidiani, fonti normative,
riviste specializzate, potendo richiedere tuttavia tale riconoscimento informale ai fini
del piano di aggiornamento e formazione approvato dall'istituto secondo criteri
individuati e indicati nel piano stesso.  

PERMESSI: Tutti i docenti possono fruire del permesso di 5 giorni nel corso dell'anno
scolastico per la partecipazione a iniziative di formazione con l'esonero dal servizio e
con sostituzione ai sensi della normativa sulle supplenze brevi vigente nei diversi gradi
scolastici. Con le medesime modalità, e nel medesimo limite di 5 giorni, hanno diritto a
partecipare ad attività musicali ed artistiche, a titolo di formazione, gli insegnanti di
strumento musicale e di materie artistiche (comma 5, art 64 del CCNL 2006 /2009).
Per usufruire di questo permesso non è obbligo seguire solo quelli organizzati
dell’Amministrazione, l’importante è fornire gli estremi del corso/convegno a cui
intende partecipare.

CCNL 2016/18: Il nuovo Contratto non ha apportato nessuna novità in merito alle ore
da svolgere e all'obbligatorietà della formazione dei docenti.

Si ringrazia per la consueta disponibilità.

Luigi Nunziata
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